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rIgion| S(IT10O Urn erra rICCcCa d! monasterI, cConventI, chiese cappelle.
appuccmı 10 ebbero berö MEeSSUf CONVeNTO nel d! montagna

elle 150 vallı In c  S, dal XVII 3 seCcolo, ricevettero dal Papa
’iIncariıco d! evangelizzare quella erra multilingue, caratterıiızzata da Inte-
ressı politicı, soclallı, rellgiosı contrastantı del conftflitt| confessio-
nalı. Ancora 0881 MOSTITraNO CIO speclalmente le lIumIınOose ed elegantiı
chiese barocche; I0 raccontano gl| archivi n Darte le bıblioteche rıimas-
le elle MISsSIONI /’abbondanza deglı scrHItt che S(IT10O n relazione COM

appuccını deriıvano da esS6I. Con CIO rigionI, MOtIvo dell’opera
d! riftorma, divennero Urn erra Cappuccina COM Urn grande significativa

le MISsSIONI Cappuccine, ripartite Ira Nord Sud, Est Uvest,
contavano 4 staziıonı SErIVIZIO elle Darrocchie, ella ( UTa Dastorale
ella Ormazione. L’opera del appuccmı nel rgion| Dorto inoltre Urn

scambıo interconfessionale interculturale SoOprattutto nel’ambito
dell’architettura, dell’arte, ella letteratura ella MUusSICA.

L’Archivio del appuccmı SVIZZEeN! Lucerna, dove dal 199/ G | rova
’archivio ella missione retica dI Tiefencastel, DUO, Insieme aglı scrHItt {ra-
mandatı Al DIU recent!I studi, raccontare dI queste erre grigiones| d!
mIissione. CIO contribulscono anche recent!I risultatı raccoltı daglı STU
sulla cultura Cappuccina che ne| 20710 2A01 conflulrono nel due volumı
del Lexicon StOriIC Retic, Dubblicato ( olra ed ICO alla Fondazione
Historisches exikon der Schweiz SCITÜTE C olra da menzlionare
che Ira 2003 2005 fu oubblicata un’opera n volumı Die Kirchen
und apellen TauDundgdens dI ans Batz Nnvece d! Urn recensione,
’utilIzzo ’anallsı critica d! questa grande d! consultazıone U-

6550610 considerate n UgUa| modo ( OINC DreZIOSsO apprezzamento!
L’archivista Drovinclale del appuccını SVIZZEeN bresenta tutt! gl| aspetT-
{ n SUNTIO Danoramıco.

Philippe ZWVYSSIB, giovane StOFICO d! Seelisberg, mostra NUOVI aspett!
OMNOSCETZ 6 Ul ruolo del appuccmı ( OINC attorı ella ritorma cattolica
nel rgion| dal 1621 3 1661 {ra (‚ UTg pastorale ne DParrocchie SEIVIZI
sStraordinari. utile bılancıo DrOVVISOFIO del dottorando ella Facolta d!
storia dell’Universita dI berna, nell’ambito de]l d! dissertazione
ella tes! «Lokale Frömmigkeiten und transliokaler Katholizismus. (‚;Na-
denorte n den Drei Bünden und ihren südlichen Untertanengebieten
0-17/770» ttolo del [1avOoro); lavoro che D0O88g1a sulla hase elle on
esIistentiI KOoma, Miılano, COomo, ( olra Lucerna (Archivio Provinclale del
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I Grigioni sono una terra ricca di monasteri, conventi, chiese e cappelle.  
I Cappuccini non ebbero però nessun convento nel paese di montagna 
delle 150 valli. In compenso, dal XVII al XX secolo, ricevettero dal Papa 
l’incarico di evangelizzare quella terra multilingue, caratterizzata da inte-
ressi politici, sociali, religiosi contrastanti a causa dei conflitti confessio-
nali. Ancora oggi mostrano ciò specialmente le luminose ed eleganti 
chiese barocche; lo raccontano gli archivi e in parte le biblioteche rimas-
te delle missioni e l’abbondanza degli scritti che sono in relazione con i 
Cappuccini e derivano da essi. Con tutto ciò i Grigioni, a motivo dell’opera 
di riforma,  divennero una terra cappuccina con una grande e significativa 
presenza: le missioni cappuccine, ripartite tra Nord e Sud, Est e Ovest, 
contavano 84 stazioni a servizio delle parrocchie, della cura pastorale e 
della formazione. L’opera dei Cappuccini nei Grigioni portò inoltre uno 
scambio interconfessionale e interculturale soprattutto nell’ambito 
dell’architettura, dell’arte, della letteratura e della musica.

L’Archivio dei Cappuccini svizzeri a Lucerna, dove dal 1997 si trova 
l’archivio della missione retica di Tiefencastel, può, insieme agli scritti tra-
mandati o ai più recenti studi, raccontare di queste terre grigionesi di 
missione. A ciò contribuiscono anche i recenti risultati raccolti dagli studi 
sulla cultura cappuccina che nel 2010 e 2011 confluirono nei due volumi 
del Lexicon Istoric Retic, pubblicato a Coira ed edito dalla Fondazione 
Historisches Lexikon der Schweiz (HLS); sempre a Coira è da menzionare 
che tra il 2003 e il 2005 fu pubblicata un’opera in 8 volumi su Die Kirchen 
und Kapellen Graubündens di Hans Batz. Invece di una recensione, 
l’utilizzo e l’analisi critica di questa grande opera di consultazione posso-
no essere considerate in ugual modo come un prezioso apprezzamento! 
L’archivista provinciale dei Cappuccini svizzeri ne presenta tutti gli aspet-
ti in un sunto panoramico.

Philippe Zwyssig, un giovane storico di Seelisberg, mostra nuovi aspetti e 
conoscenze sul ruolo dei Cappuccini come attori della riforma cattolica 
nei Grigioni dal 1621 al 1661 tra cura pastorale nelle parrocchie e servizi 
straordinari. È un utile bilancio provvisorio del dottorando della Facoltà di 
storia dell’Università di Berna, nell’ambito del progetto di dissertazione 
della tesi «Lokale Frömmigkeiten und translokaler Katholizismus. Gna-
denorte in den Drei Bünden und ihren südlichen Untertanengebieten 
1620-1770» (titolo del lavoro); un lavoro che poggia sulla base delle fonti 
esistenti a Roma, Milano, Como, Coira e Lucerna (Archivio Provinciale dei 
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appuccımı vVIZZzerI) Al riguardo /autore collaboratore del
SVIZZerO de]l on Nazionale.

(irazle alle MISSIONN maolte VOCazlon! grigiones!| CT rdıne del
appuccımnı. (UJna d! queste CappucCcInoO SVIZZerO heodosius Florentini
dI Uustaılr 000-1 009), cofondatore elle congregazlion\| francescane SVIZ-
£GCIC dI Menzingen Ingenbohl, Vicarıo CGenerale ella DIocesı dI ( olra
fondatore ella Conferenza del Vescovı SVIZZETN. heodosius anche
da ringraziare CT Ia rifondazione, nel 1850, del ollegio Marıa-Hilf SvIıt-
LO, brecedentemente SCUOla del Gesutt!. Lothar Samson, apprima Inse-
gnante d! fiılosofla 3 gINNAaSIO n ultımoa Drefetto dell’internato ] col-
ljegi0 dI SvIitto, dedica 1U ’attenzione G U regolamento ella (dS5d

trasmesso fino ] secolo, SEIVIZIO ell’educazione ella gioventu
cattolica CT ’economla 1a chiesa n SVIZZera.

Per oresente riterimento alla storia 3 futuro elle MISSIONN Cappuccine
grigiones!| anche da indicare che ’attuale Ministro C enerale oma
dell’Ordine, che CONTa nel obresente CIrca 10’3600 ralı n mMmOoNnNdo,

grigionese: Fra Mauro rı d! (Lazls, crescIiuto IVIO

O

raubünden ıst eın reiches Land Klöstern, Kirchen un apellen. Ka-
Duziner hatten Im erglan der 15(0) Täler keine Konvente. alur hatten 6I
1m Auftrag des Papstes das vielsprachige Land, gepragt un geprüft VOo

machtpolitischen un wirtschafitlichen Interessen un rellgiöÖs gespalten
VOo konfessionellen Konflikten, VOo hıs M Jahrhundert mMISsSIONIEe-
1  - LDavon ZEUSCNH heute noch hbesonders die hellen un eleganten Ba-
rocC  irchen, davon hberichten die Archive un teilweise erhalten geblie-
hbenen Missionsbibliotheken un das reiche Schrifttum, die Im ezug
den Kapuzinern stehen und VOo Kapuzinern tammen raubünden WUT-

de FOTLZ un der wirkungsvollen Reformation eın Kapuzinerland
mıt eıner en Prasenz: die Kapuzinermissionen n raubünden,
verteilt VOo Norden nach en un VOo Westen nach Usten, zählten
einst 4 Stationen 1m Dienst VOo Pfarrei, Seelsorge un Bildung. L)as Wır-
ken der Kapuziner n raubünden brachte zusätzlichen nterkultischen
un interkulturellen Austausch hbesonders n Bereichen VOo Architektur,
Kunst, _ ıteratur un USI

L)as Provinzarchiv der Schweizer Kapuziner n Luzern, worın seımt 199/ das
Archiv der Rätischen IssIıon VOo Tiefencastel sich efindet, kannn I11-

111 mIıt dem überlieferten Schrifttum un den Jüngsten Forschungen
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Cappuccini Svizzeri). Al riguardo l’autore è collaboratore del progetto 
svizzero del Fondo Nazionale.

Grazie alle missioni nacquero molte vocazioni grigionesi per l’Ordine dei 
Cappuccini. Una di queste è il cappuccino svizzero Theodosius Florentini 
di Müstair (1808-1865), cofondatore delle congregazioni francescane sviz-
zere di Menzingen e Ingenbohl, Vicario Generale della Diocesi di Coira e 
fondatore della Conferenza dei Vescovi Svizzeri. P. Theodosius è anche 
da ringraziare per la rifondazione, nel 1856, del Collegio Maria-Hilf a Svit-
to, precedentemente scuola dei Gesuiti. Lothar Samson, dapprima inse-
gnante di filosofia al ginnasio e in ultimo prefetto dell’internato al col-
legio di Svitto, dedica a lui tutta l’attenzione sul regolamento della casa 
trasmesso fino al XX secolo, a servizio dell’educazione della gioventù 
cattolica per l’economia e la chiesa in Svizzera.

Per il presente riferimento alla storia e al futuro delle missioni cappuccine 
grigionesi è anche da indicare che l’attuale Ministro Generale a Roma 
dell’Ordine, che conta nel presente circa 10’360 Frati in tutto il mondo, è 
un grigionese: Fra Mauro Jöhri di Cazis, cresciuto a Bivio.

***

Graubünden ist ein reiches Land an Klöstern, Kirchen und Kapellen. Ka-
puziner hatten im Bergland der 150 Täler keine Konvente. Dafür hatten sie 
im Auftrag des Papstes das vielsprachige Land, geprägt und geprüft von 
machtpolitischen und wirtschaftlichen Interessen und religiös gespalten 
von konfessionellen Konflikten, vom 17. bis 20. Jahrhundert zu missionie-
ren. Davon zeugen heute noch besonders die hellen und eleganten Ba-
rockkirchen, davon berichten die Archive und teilweise erhalten geblie-
benen Missionsbibliotheken und das reiche Schrifttum, die im Bezug zu 
den Kapuzinern stehen und von Kapuzinern stammen. Graubünden wur-
de trotz und wegen der wirkungsvollen Reformation ein Kapuzinerland 
mit einer enorm hohen Präsenz: die Kapuzinermissionen in Graubünden, 
verteilt von Norden nach Süden und von Westen nach Osten, zählten 
einst 84 Stationen im Dienst von Pfarrei, Seelsorge und Bildung. Das Wir-
ken der Kapuziner in Graubünden brachte zusätzlichen interkultischen 
und interkulturellen Austausch besonders in Bereichen von Architektur, 
Kunst, Literatur und Musik.

Das Provinzarchiv der Schweizer Kapuziner in Luzern, worin seit 1997 das 
Archiv der Rätischen Mission von Tiefencastel sich befindet, kann zusam-
men mit dem überlieferten Schrifttum und den jüngsten Forschungen 
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über die Missionslandschaften raubundens erzählen. LDDazu dienen
auch die Jüngst gesammelten Ergebnisse der Kapuzinerkultur, WIEe GE n
dem his AMO un 2A1 entstandenen un auf ZWEI Banden KonzIiplerten
Lexicon StOFIC Retic, erschienen n Chur un herausgegeben VOo der Stif-
tung Historisches exikon der Schweiz der Im ebenfalls n Chur
-erschienenen achtbändigen Werk über Die Kirchen und Kapel-
len Taubundgdens VOo ans Batz DIe kritische Verwendung un Auswer-
tung dieser reIlI angelegten Nachschlagewerke mOögen anstelle eiıner
Rezension hiermit zugleic als wertschätzende Würdigung verstanden
Semln. Der Provinzarchivar der Schweizer Kapuziner legt VOo „l den ASs-
pbekten eıne übersichtliche Zusammenfassung VOo  _

Philipp ZwWVYSSIB, eın Junger Hıstoriker Au S Seelisberg, zeigt LICUC Aspekte
un Erkenntnisse den Rollen der Kapuziner als Akteure der atholı-
schen Reform n raubünden 1-1 zwischen Pfarreiseelsorge und
( esandtendienst. ESs ıst eıne aufschlussreiche Zwischenbilanz des O-
randen VOo Hıstorischen SemImnar der Unıiversıtat Bern 1m Rahmen des
Dissertationsprojektes «Lokale Frömmigkeiten und translokaler Kathaoli-
ZISMUS. CGinadenorte n den Drei Bünden und ihren südlichen Untertanen-
geDbieten 0-177/770» (Arbeitstitel), erunhnen auf Grundlage VOo Quellen-
hbeständen AU S KOm, Malland, COomo, Chur un Luzern (Provinzarchiv
Schweizer apuzıner). Diesbezüglich ıst der Verfasser Mitarbeiter des
Schweizerischen Nationalfonds-Projektes.
Aus raubünden floss dank der IssIıon der chwuchs für den Kapuzl-
nerorden reichlich Einer davon ıst der Schweizer Kapuziner heodosius
Florentiniı VOo Uustaılr (1808-1  ), Mitbegründer der franzıskanischen
Schwesternkongregationen VOo Menzingen un Ingenbohl, Generalvı-
kar des Bıstums Chur un (iründer der Schweizer Bischofskonferenz DIe
Wiederbegründung des Kollegium Marıa-Hilf n Schwyz der einstigen Je
sultenschule ıst 1856 heodosius Florentini verdanken. Ihm widmet
Lothar Samson, eınst Philosophie-Gymnasiallehrer un etzter ntier-
natspräfekt Kollegium ScCchwyz, SEeINE Aufifmerksamkeit auf die
überlieferte un hıs In Jahrhundert hinen tradierte Hausordnung 1m
Dienst der Erziehung der katholischen Jugend für Wirtschaft un Kırche
der chweIiz

Gegenwartsbezogen ZUT Geschichte un Folgen der Kapuzinermissionen
raubundens SE hiermit auch hingewlesen, dass der gegenwartige
Generalmıiınister des zurzeıt rund 10’360 Brüder zahlenden Weltordens
Kapuziner n Rom eın uUundner st Fra Mauro rı VOo CLazls, aufgewach-
5 n IVIO
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über die Missionslandschaften Graubündens erzählen. Dazu dienen 
auch die jüngst gesammelten Ergebnisse der Kapuzinerkultur, wie sie in 
dem bis 2010 und 2011 entstandenen und auf zwei Bänden konzipierten 
Lexicon Istoric Retic, erschienen in Chur und herausgegeben von der Stif-
tung Historisches Lexikon der Schweiz (HLS), oder im ebenfalls in Chur 
2003-2005 erschienenen achtbändigen Werk über Die Kirchen und Kapel-
len Graubündens von Hans Batz. Die kritische Verwendung und Auswer-
tung dieser breit angelegten Nachschlagewerke mögen anstelle einer 
Rezension hiermit zugleich als wertschätzende Würdigung verstanden 
sein. Der Provinzarchivar der Schweizer Kapuziner legt von all den As-
pekten eine übersichtliche Zusammenfassung vor.

Philipp Zwyssig, ein junger Historiker aus Seelisberg, zeigt neue Aspekte 
und Erkenntnisse zu den Rollen der Kapuziner als Akteure der katholi-
schen Reform in Graubünden 1621-1661 zwischen Pfarreiseelsorge und 
Gesandtendienst. Es ist eine aufschlussreiche Zwischenbilanz des Dokto-
randen vom Historischen Seminar der Universität Bern im Rahmen des 
Dissertationsprojektes «Lokale Frömmigkeiten und translokaler Katholi-
zismus. Gnadenorte in den Drei Bünden und ihren südlichen Untertanen-
gebieten 1620-1770» (Arbeitstitel), beruhend auf Grundlage von Quellen-
beständen aus Rom, Mailand, Como, Chur und Luzern (Provinzarchiv 
Schweizer Kapuziner). Diesbezüglich ist der Verfasser Mitarbeiter des 
Schweizerischen Nationalfonds-Projektes. 

Aus Graubünden floss dank der Mission der Nachwuchs für den Kapuzi-
nerorden reichlich. Einer davon ist der Schweizer Kapuziner Theodosius 
Florentini von Müstair (1808-1865), Mitbegründer der franziskanischen 
Schwesternkongregationen von Menzingen und Ingenbohl, Generalvi-
kar des Bistums Chur und Gründer der Schweizer Bischofskonferenz. Die 
Wiederbegründung des Kollegium Maria-Hilf in Schwyz der einstigen Je-
suitenschule ist 1856 P. Theodosius Florentini zu verdanken. Ihm widmet 
Lothar Samson, einst Philosophie-Gymnasiallehrer und letzter Inter-
natspräfekt am Kollegium Schwyz, seine ganze Aufmerksamkeit auf die 
überlieferte und bis ins 20. Jahrhundert hinein tradierte Hausordnung im 
Dienst der Erziehung der katholischen Jugend für Wirtschaft und Kirche 
der Schweiz.

Gegenwartsbezogen zur Geschichte und Folgen der Kapuzinermissionen 
Graubündens sei hiermit auch hingewiesen, dass der gegenwärtige  
Generalminister des zurzeit rund 10’360 Brüder zählenden Weltordens 
Kapuziner in Rom ein Bündner ist: Fra Mauro Jöhri von Cazis, aufgewach-
sen in Bivio.
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Les (irISONS SONT Urn erre riche monasteres, COUVENTS, eglises ET cha-
pnelles. Dans Ce region moNnNtTagneuse AdU X 15(0) vallees, 1es apucIıns
n avalent cCOUvent est DOUFqUO! Ia demande du Pape IS eurent

evangeliser VaySs OU ’on Darle Dlusieurs Jangues, VayS marque 1 ( Ofl-

trole Nar des interets politiques ET econNOomIquUES ET divise rellgieusement
Nar des conflits confessionnels du 1/ AE siecles. Fn temolgnent
auJourd’hul SETIICOTEe SCe5 eglises baroques clalres ET elegantes. Les archives
rapportent (65 elements e font Dartıe 1es bibliotheques des
MISSIONS 1 les riches ecrits qU! SONT rapport AVEC les apucıns ET VEO-
viennent des apucıns, Les (irISONS devinrent malgre ET de Ia
Reformation E1NCACE terrıtolre de apucıns AVECC Urn enorme Dre-

1es MISSIONS des apucıns AdU X GiFISONS, reparties du nord sud
ET de ’ouest ’est, compterent Urn foIs 4 DOstes ervice des d
roIsSses, de Ia Dastorale ET de Ia formation. ’ ceuvre des apucIıns AdU X (irl-
S()7115 apporta Outre echange intercultuel ET interculturel speclale-
ment dans 1es domaılnes de ’architectu£ de ’art, de Ia Iıtterature 1 de Ia
MUSIQqUE.,
Les archives de Ia Proviınce SUISSE des apucıns Lucerne, OU depuls 199/

rouven les archives de Ia mission rhe  u€ de Tiefencastel, Deuvent
3USSI raconter 1es ecrıts transmıs ET 1es DIUS recentes recherches, surales
terrıtolres de mIssion des (irlsons. Servent 3USSI les resultats rassembles
recemment de 1a culture des Capucıns, I Daralssent C olre dans
e Lexicon StTOFIC Retic publies Jusqu'en AMO ET 2A01 ET edites Nar Ia fon-
dation Historisches exikon der Schweiz ’ouvrage de ans Batz

hutrt volumes ( olıre de 2003 2005 SUT Les eglises et chapelles
des (FISONS. ’emplol ET le depoulllement de (65 largement Of-
ferts Ia consultation critique Deuvent 3USSI Stre COMPTrIS I1
hommage DreCcCIeUX 1a Dlace d’une recension. V’archiviste de Ia Proviınce
SUISSE des apucIıns pbresente resume claır de ([OUS les aspects.

Philipp ZWYSSIB, Jjeune historien de Seelisberg, mMontTtre de
aspects du role des apucıns acteurs de 1a reiorme catholique
dans 1es (iFrISONS de 1621 1661 enire Dastorale Darolssiale ET ervice des
eNVoYyes. est ilan intermedilaılre revelateur du doctorant du semın-
alre historique de ’Universite de berne, dans e cadre du orojet de disser-
tatıon «Pietes Ocales et catholicisme regional. LIEUX de gräce ans /es
$trOIS Etats federaux et leurs domaines assujettis 0-17770» re du {ra-
vaıl reposan SUT des OQOUTCESS venant de Kome, Miılan, Come, ( olıre ET L_U-

(Archives de 1a Provınce SUISSE des apucıns). VEr DOS, /auteur
< collaborateur du orojet du on natıonal SUISSEe.

***
Les Grisons sont une terre riche en monastères, couvents, églises et cha-
pelles. Dans cette région montagneuse aux 150 vallées, les Capucins 
n’avaient aucun couvent. C’est pourquoi à la demande du Pape ils eurent 
à évangéliser ce pays où l’on parle plusieurs langues, pays marqué et con-
trôlé par des intérêts politiques et économiques et divisé religieusement 
par des conflits confessionnels du 17e au 20e siècles. En témoignent 
aujourd’hui encore ses églises baroques claires et élégantes. Les archives 
rapportent ces éléments comme le font en partie les bibliothèques des 
missions et les riches écrits qui sont en rapport avec les Capucins et pro-
viennent des Capucins. Les Grisons devinrent malgré et à cause de la 
Réformation efficace un territoire de Capucins avec une énorme pré-
sence: les missions des Capucins aux Grisons, réparties du nord au sud  
et de l’ouest à l’est, comptèrent une fois 84 postes au service des pa-
roisses, de la pastorale et de la formation. L’œuvre des Capucins aux Gri-
sons apporta en outre un échange intercultuel et interculturel spéciale-
ment dans les domaines de l’architecture, de l’art, de la littérature et de la 
musique. 

Les archives de la Province suisse des Capucins à Lucerne, où depuis 1997 
se trouvent les archives de la mission rhétique de Tiefencastel, peuvent 
aussi raconter les écrits transmis et les plus récentes recherches, surales 
territoires de mission des Grisons. Servent aussi les résultats rassemblés 
récemment de la culture des Capucins, comme ils paraissent à Coire dans 
le Lexicon Istoric Retic publiés jusqu’en 2010 et 2011 et édités par la fon-
dation Historisches Lexikon der Schweiz (HLS), ou l’ouvrage de Hans Batz 
en huit volumes parus à Coire de 2003 à 2005 sur Les églises et chapelles 
des Grisons. L’emploi et le dépouillement de ces ouvrages largement of-
ferts à la consultation critique peuvent aussi être compris comme un 
hommage précieux à la place d’une recension. L’archiviste de la Province 
suisse des Capucins présente un résumé clair de tous les aspects. 

Philipp Zwyssig, un jeune historien de Seelisberg, montre de nouveaux 
aspects du rôle des Capucins comme acteurs de la réforme catholique 
dans les Grisons de 1621 à 1661 entre pastorale paroissiale et service des 
envoyés. C’est un bilan intermédiaire révélateur du doctorant du sémin-
aire historique de l’Université de Berne, dans le cadre du projet de disser-
tation «Piétés locales et catholicisme régional. Lieux de grâce dans les 
trois Etats fédéraux et leurs domaines assujettis 1620-1770» - Titre du tra-
vail reposant sur des sources venant de Rome, Milan, Come, Coire et Lu-
cerne (Archives de la Province suisse des Capucins). A ce propos, l’auteur 
est collaborateur du projet du fonds national suisse.

Editorial - Editoriale

8



FEdıtorial Fdıtorlale

(irace 1a mIssion des (irISsOoNnNs Urn releve abondante enrichitt des
apucıns, ’un d’eux < le Capucın SUISSE heodosius Florentini de
Uustaılr - 71 009), cofondateur des congregations feminınes franciscal-
1165 de Menzingen 1 d’Ingenbohl, Vicalre general du dIoOcese de ( olıre ET
fondateur de 1a Coniference SUISSE des eveques., La refondation du C'olle-

Marıa-Hilf de Schwyz ”’ancienne ecole des Jesultes 151 redevabhle
heodosius Florentini. Lothar Samson, autrefols Drofesseur de ohioso-

ohie ET dernier directeur de ’internat du college de SchwyZz,
heodosius OUuUTe 5() attention SUT le reglement interlieur de ’institution

transmıs JUSQqQU aU AE siecle ervice de ’educatiıon de 1a Jjeunesse
catholique VOUT ’economie ET ’Eglise de 1a SUISSe.

Actuellement 1 dans Ia foulee des MISSIONS CapucInes AdU X GiFISONS, LE T-

tionnons qu/a OoOme “actuel Miıniıstre general de ’Ordre des Capucıns,
qU! Compte quelque 10’3600 freres, 151 originalre des (irISONS: c('’est frere
Mauro rı de Cazls, qU! grandıi IVIO

Christian Schweizer
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Grâce à la mission des Grisons une relève abondante enrichit l’Ordre des 
Capucins. L’un d’eux est le Capucin suisse Theodosius Florentini de 
Müstair (1808-1865), cofondateur des congrégations féminines franciscai-
nes de Menzingen et d’Ingenbohl, vicaire général du diocèse de Coire et 
fondateur de la Conférence suisse des évêques. La refondation du Collè-
ge Maria-Hilf de Schwyz l’ancienne école des Jésuites est redevable au  
P. Theodosius Florentini. Lothar Samson, autrefois professeur de philoso-
phie et dernier directeur de l’internat du collège de Schwyz, consacre au 
P. Theodosius toute son attention sur le règlement intérieur de l’institution 
transmis jusqu’au 20e siècle au service de l’éducation de la jeunesse  
catholique pour l’économie et l’Eglise de la Suisse. 

Actuellement et dans la foulée des missions capucines aux Grisons, men-
tionnons qu’à Rome l’actuel Ministre général de l’Ordre des Capucins, 
qui compte quelque 10’360 frères, est originaire des Grisons: c’est frère 
Mauro Jöhri de Cazis, qui a grandi à Bivio. 

Christian Schweizer


